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COMUNICATO 
del Dipartimento della pubblica educazione 
Concerne: azione informativa nella scuola contro l'abuso 

di stupefacenti 

In relazione con Il crescente e preoccupante consumo di sostanze tossiche 
da parte del giovani , la .Commisslone consultiva e di coordinamento per la 
lotta contro l'abuso di stupefacenti-, organo Interdipartlmentale istituito dal 
Consiglio di Stato per lo studio del problema e per la formulazione di proposte 
operative, ha concluso la prima fase del suoi lavori suggerendo l'adozione di 
misure di natura preventiva o, laddove occorre, terapeutlca, e rifuggendo in 
ogni caso da provvedimenti di natura represslva. 
All'azione partecipano tutti i Dipartimenti cui, in un modo o nell'altro, è com· 
messa la cura della gioventù. Per quanto concerne la scuola, l 'opera di pre· 
venzlone è da intraprendere Innanzltutto attraverso l'Informazione oggettiva e 
scientifica degli allievi e del loro Insegnanti. 
Il Dipartimento della pubblica educazione, facendo proprie le proposte della 
Commissione, intende pertanto sviluppare Il seguente programma preliminare: 

1. Organizzazione di giornate d'Informazione 
alle quali partecipano obbligatoriamente tutti I docenti del settore medio, 
medio superiore e professionale. 

Gli Incontri si terranno nel giorni seguenti: 

il 4 maggio a Lugano (Centro di Trevano) ore 14.00 - 17.00 
per i docenti del Luganese 

il 5 maggio a Mendrisio (Ginnasio) ore 14.00·17.00 
per i docenti del Mendrisiotto 

1'8 maggio a Bellinzona (Scuola Arti e Mestieri) ore 14.00 - 17.00 
per i docenti dei distretti di Bellinzona, Riviera, Blenio e Leventina 

il 9 maggio a Locamo (Scuole di Muralto) ore 14.00 - 17.00 
per i docenti del Locarnese e della Vallemaggia. 

I temi della giornata saranno introdotti da tre specialisti della materia: 
il prof. Ing. Renato Lutz presenterà l'aspetto farmacologico (durata 15'); 
Il prof. dotto Pier Mario Masciangelo presenterà l'aspetto psicologico 
(durata 15'); 
la dotto Marie Antoinatte Lorenzetti·Ducotterd presenterà l'aspetto medico­
scolastico (durata 15'). 
Nel corso della riunione verranno Inoltre proiettati due film: 
• 1 falsi amici- prodotto dall'OMS (Organizzazione mondiale della salute) 
(durata 7') 
- I paradisi chimici- prodotto dalla Televisione della Svizzera romanda 
(durata 10'). 
Sugli argomenti trattati verrà infine aperta la discussione fra I partecipanti. 

2. Distribuzione di documentazione Informativa 
Nel presente numero di .Scuola tlclnese- viene pubblicata la traduzione di 
un testo del dotto H. Solms di Ginevra (.Nostalgie dell'lrreale-). 
Alle biblioteche scolastiche verranno presto distribuite copie del libro -Stupe· 
facenti e allucinogeni- del prof. Renato Lutz e copie del fascicolo -Alcoollsmo, 
tabaglsmo, caffeinlsmo- dello stesso autore. 
In occasione delle citate riunioni dei docenti verrà distribuito l'opuscolo -Dro­
gue-, edito dal Servi ce de la Santé de la Jeunesse di Ginevra. 

3. Organizzazione di seminari Informativi 
La prima presa di contatto con i docenti In maggio sarà seguita da tre seminari 
di due giorni ciascuno che verranno organizzati: 
a Locarno il 5 e 6 settembre prossimo 
a Lugano il 7 e B settembre prossimo 
a Bellinzona il 7 e B settembre prossimo. 
I seminari, diretti da speCialisti, saranno a partecipazione volontaria. Le moda· 
IItà d'inscrlzlone saranno esposte durante le riunioni di maggio. 

4. Organizzazione d'una mostra IUnerante sulla droga 
Il Dipartimento collaborerà con l'Ordine dei farmacisti, che si assume la parte 
finanziaria, nell'allestimento d'una mostra Itinerante prevista per l'inizio del 
prossimo anno scolastico. La mostra toccherà le principali località del Cantone 
per una durata di due settimane per sede. Essa sarà accompagnata da con­
ferenze al genitori e da discussioni nelle scuole che l'avranno visitata. 

di regressione collettiva come certe foro 
me distruttrici di contestazione studente­
sca. 
AI tempo dei fatti di maggio del 1968 a Pa· 
rigl, e malgrado certi aspetti positivi Inne· 
gabl ll , Stéphan (11) e altri Autori hanno 
dimostrato che le attività di un gran nume· 
ro di studenti non assumevano In tutti I 
casi Il carattere di un movimento rivolu· 
zionario ponderato, organizzato, adeguata· 
mente impegnato in una realtà penosa e 
mirante a scopi concreti di presa di pote­
re, bensì si presentavano come un'epi­
demia di regresslone narclsistlca, come 
un 'ebbrezza collettiva. Questo punto di vi­
sta è confermato dall'interesse di questi 
stessi studenti per la droga. 
Tutti questi processi collettivi di distruttu· 
razione portano a una Infantilizzazione e 
st imolano le tendenze tossicoflliche che 
perciò non saranno più soltanto caratteri· 
stlca di un comportamento patologiCO indi· 
vlduale, ma potranno assurgere al rango di 
fenomeno soclopatologico nelle comunità 
che coltivano i bisogni regresslvi e eccita­
no l'avidità. 

Riassunto 

Tre sono le esigenze che spingono l'uomo 
a voler modificare chimicamente Il suo es­
sere nel mondo: la brama del piacere, la 
fuga dalla realtà per rifiuto del dispiacere 
e l'estensione della conoscenza di sé. E' 
evidente che queste tendenze rappresenta­
no Il rischio del risveglio di tendenze tossl­
cofiliche, ossia di comportamenti regressl­
vi, narcislstlci e passivi caratterizzati da un 
modo di relazione fusionale con l'ambiente 
che serve unicamente quale oggetto .nu­
trltlvo-. 
La loro origine è Insita In carenze affettive 
precoci, che provocano l'asservimento 
dell'individuo ai propri bisogni fisiologici 
infantili. A livello collettivo, questi stessi 
bisogni sono sollecitati dal richiamo al 
consumo che caratterizza la società indu­
striale. 

Testo di go 5olms • 
Traduzione di Sylva Buzzl-Cantone. 
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